






                     

ORIGINALE

Comune di Seren del Grappa

Provincia  di   BELLUNO
_____________________________________________
VERBALE DI DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE

N.  4      DEL      23.02.2007 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI ADDIZIONALE COMUNALE ALL’ IRPEF.
    L’anno   DUEMILASETTE   addì   VENTITRE    del   mese  di   FEBBRAIO
alle ore  18,00 nella Sala Consiliare del Municipio, con  inviti  diramati

in  tempo  utile,  si  è   riunito   in  prima    convocazione,  in  seduta  

ordinaria il Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello risultano presenti :                                                         

1) SCOPEL Loris
....sì.....

2) SCOPEL  Livio            
....sì.....

3) BOF Giovanni Danilo
....sì…..

4) BASSANI Matteo
....si.....

5) BASSANI Tiziano
....sì.....

6) FANTINEL Cristiano
....sì.....

7) MARCHESAN Filippo   
....si....

8) GABRIELLI Gabriele        assente giustificato
....NO....

9) CONSALTER Thomas
....sì.....

10) MARCHET  Saverio        assente giustificato
....NO.....

11) LEMMO Riccardo   
....sì.....

12) PAULETTI Diego        
....sì....

13) FANTINEL Valeriano      assente giustificato
....NO....

Presenti   n.
    10      

                     

Presiede il signor      Loris SCOPEL     nella sua qualità di  Sindaco. Partecipa alla seduta  il Segretario      Cinzia TEDESCHI.
Il Presidente, riconosciuta  legale l’adunanza,  dichiara aperta la seduta e dà inizio alla trattazione dell'argomento sovraindicato.

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto come segue.

       IL PRESIDENTE


   
             IL SEGRETARIO COMUNALE

Loris SCOPEL 


 

              Cinzia TEDESCHI

REFERTO  DI PUBBLICAZIONE N. ……..... Reg. Pubbl.

(Art. 124  del  D.Lg.vo 18/08/2000 n. 267)


Io Messo Comunale certifico che copia della presente  deliberazione viene pubblicata oggi ..........................   all'Albo Pretorio  ove rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi.

Lì ..............................................

                                            IL MESSO COMUNALE
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

(Art. 134, comma 3°, del D.Lg.vo 18/08/2000 n. 267)

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del  terzo comma dell’art. 134 del D.Lg.vo 18/8/2000 n. 267.

    Lì,...........................................                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI ADDIZIONALE COMUNALE ALL’ IRPEF. 
Pareri art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

In riferimento alla proposta di deliberazione sopra specificata si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica :

                                                                        Il ragioniere  DECET  Maria Grazia
Seren del Grappa,  14.02.2007
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, istitutivo dell’addizionale comunale all’IRPEF, così come modificato da successive  disposizioni di legge.
VISTA  la propria deliberazione n. 2 del 28 febbraio 2005, esecutiva a termini di legge, relativa all’istituzione, a partire dall’anno 2005, dell’addizionale  comunale all’ IRPEF.
     CONSIDERATO  che  l’art. 1, comma 142, della legge  27.12.2006 n. 296 (Legge finanziaria 2007) ha modificato integralmente  il comma 3 dell’art. 1 del D.Lgs. n. 360/1998  subordinando la  determinazione dell’aliquota dell’addizionale comunale all’ irpef all’approvazione di specifico regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del  D. Lgs. 15.12.1997 n. 446 e successive modificazioni.
ATTESO che ai sensi delle disposizioni di legge sopraccitate la variazione dell’aliquota  non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali.

VISTO lo schema di Regolamento sottoposto all’esame  ed all’approvazione del Consiglio Comunale.

CONSIDERATO che per poter garantire  il rispetto degli equilibri di bilancio, si rende necessario  stabilire  l’addizionale comunale all’irpef , per il 2007, nella misura dello 0,4%  in considerazione di alcuni elementi :
1. aumento generalizzato del prezzo di mercato dei beni e dei servizi da acquisire per  garantire i servizi erogati alla collettività (benzina, gasolio, beni di consumo, trasporti, ecc.);

2. aumento della spesa per miglioramenti contrattuali dei dipendenti e sostituzione assenze;

3. aumento della spesa  per l’approvvigionamento di  beni e prestazioni di servizio con particolare riferimento all’energia elettrica, al  metano, alle spese telefoniche per collegamenti telematici degli stabili comunali, delle scuole e degli uffici;

4. la necessità di garantire i servizi sociali e culturali minimi  nonostante i Comuni, con la legge Finanziaria 2007,  siano stati  esclusi dai destinatari  del 5 per mille dell’ Irpef;  
5. incertezza nei trasferimenti erariali.

VISTO  il D.M. 31 maggio 2002 (in G.U.  5 giugno 2002 n. 130) in merito alla pubblicazione delle deliberazioni  concernenti le aliquote  relative all’addizionale.
VISTO, altresì, l’art. 52, comma 2, del D.Lgs.  15.12.1997 n. 446 in merito all’invio al Ministero delle Finanze dei regolamenti concernenti  entrate tributarie.  



VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 T.U.E.L. 267/2000; 
Udito:

· Sindaco illustra l’argomento evidenziando le novità introdotte dalla finanziaria 2007 e la necessità, per il comune di Seren, di modificare in aumento l’addizionale Irpef, mentre rimangono ferme tutte le altre imposte del comune. Tale aumento è giustificato dalla necessità di continuare a garantire i servizi ai cittadini a fronte di una diminuzione dei trasferimenti che, già da qualche anno pesano sulle casse dei comuni e dell’aumento delle spese. L’aumento proposto è comunque inferiore a quello deliberato in altri comuni della provincia a testimonianza del fatto che l’amministrazione di Seren ha voluto gravare meno possibile sulle tasche dei cittadini. 

· Il Consigliere Lemmo Riccardo fa notare che tale aumento comporta una quadruplicazione dell’imposta a suo avviso ingiustificato perché non ci sono spese particolari questo anno (ad es. non è nevicato come l’anno precedente), non ci sono opere particolari su cui investire. Rammenta che già da tempo la minoranza aveva chiesto un incontro del Consiglio per discutere sull’imposizione fiscale e sulle modalità di applicazione della stessa, proposta questa che è stata disattesa, ma che avrebbe potuto dare i suoi frutti razionalizzando gli interventi; basti pensare che in un Comune di 2.500 abitanti ci sono due plessi scolastici con doppie spese. A d esempio non aumentare la tarsu per chi non attua la differenziata è sbagliato. Il sistema di imposizione va rimodulato e rivisto con una diversa capacità di valutazione ed intervento. Quadruplicare l’addizionale pesa sulle tasche dei cittadini a meno che non si attui una imposizione a scaglioni dai quali esentare le fasce più deboli di redditi. Questo sarebbe un principio di equità fiscale. Propone un lavoro di gruppo per rivedere il sistema di imposizione fiscale del comune.

· Il Consigliere Marchesan Filippo fa notare che questo punto all’ordine del giorno è stato molto discusso anche dallo stesso gruppo di maggioranza: alla base di un aumento delle imposte c’è una sorta di fallimento dell’amministrazione, a meno che tale aumento, come in questo caso, non sia giustificato dalla necessità di mantenere quei servizi essenziali fino ad oggi offerti ai cittadini. Questa scelta inoltre, seppur demandata all’amministrazione comunale è determinata da una politica di governo che è caduto a causa non solo della politica estera, bensì per tutta una serie di motivi tra cui una politica finanziaria ridicola ed incoerente. Sono previsti tagli nella finanziaria 2007 che, se erano giustificati con il precedente governo erano giustificati da una diminuzione delle tasse, ora non hanno alcuna giustificazione se non il risanamento del debito pubblico che è sulla pelle di tutti i cittadini. La scelta sciagurata è stata quella di passare dal metodo delle deduzioni a quello delle detrazioni. Si chiede come possa il comune a fronte di una tale politica dello Stato tener fede ai suoi impegni con gli elettori ed assicurare anche i servizi basilari, senza dover aumentare le imposte e l’aumento dell’addizionale sembra quello più adeguato ed equo rispetto alla tarsu (i nostri cittadini sono corretti nello smaltimento) a all’ICI. Sarebbe interessante proporre un’addizionale rimodulata, sui redditi peccato che il ministro delle finanze si sia espresso in modo negativo in tal senso dicendo che tale sistema avrebbe portato solo confusione. Esprime parere favorevole alla proposta di deliberazione.

· Il Consigliere Pauletti Diego non concorda con alcune affermazioni del consigliere Marchesan in merito alle ultime vicende politiche del Governo e ritiene che, contrariamente all’ultimo governo Berlusconi, l’attuale Governo si sia comportato correttamente presentando le proprie dimissioni pur non sussistendone tutti i motivi. Ritiene che la polemica politica possa essere oggetto di una discussione in una sede diversa da questa in cui si sta parlando di problemi concreti di un piccolo comune. In merito all’aumento dell’addizionale esprime la propria contrarietà per il fatto che qualsiasi aumento, anche se di poca cosa. grava sulle tasche dei cittadini soprattutto di quelli meno abbienti. Sperava che l’installazione delle antenne presso gli impianti sportivi avesse in qualche maniera contribuito a risollevare le casse del comune.

· Il consigliere Scopel Livio sottolinea che forse è proprio per merito delle antenne che si è riusciti a tenere l’addizionale più bassa rispetto agli altri Comuni. Non concorda con la proposta di tagli fatta dal consigliere Lemmo a proposito della scuola: un accorpamento presuppone una diminuzione di utenti che invece in questi ultimi anni sono in crescente aumento. Sarebbe un errore quello di chiudere una scuola. In merito all’addizionale riferisce che era sua intenzione introdurre nel regolamento una particolare agevolazione per le famiglie aventi un disabile a carico, ma ha trovato una nota applicativa della finanziaria che non lascia applicare questa norma. Tale norma riferisce che ciò è possibile solo in base al reddito, ma non in base alle categorie. Non è stata data ai comuni nemmeno la possibilità di scegliere come applicare l’addizionale ed inoltre passando dalle deduzioni alle detrazioni si verifica che, come immediata conseguenza, si ha una base imponibile maggiorata ed inoltre il trasferimento che viene fatto ai comuni ed alle regioni viene incamerato nella misura del 15% per pagare gli assegni familiari. 

· Il consigliere Lemmo propone un ragionamento pacato aldilà delle polemiche politiche. Si è assistito negli ultimi anni ad un abbassamento dei trasferimenti e questo è quello che sarà nei prossimi anni a seguito del federalismo fiscale che nei comuni della Provincia di Belluno avrà una particolare conseguenza. I comuni in Italia sono troppi, questo comporta spreco di spesa pubblica e di servizi; in altri paesi d’Europa non si trovano situazioni analoghe. Devono essere fatte delle scelte razionali dalla maggioranza e minoranza insieme per vedere dove si può tagliare e cercare di anticipare le conseguenze di questo trend che andrà avanti e noi ci troveremo ancora nei prossimi anni a dover aumentare le imposte a discapito dei cittadini.

· Il Consigliere Bassani Matteo chiede ai consiglieri di minoranza cosa avrebbero fatto se si fossero trovati a dover gestire un bilancio come quello di questo anno che non presenta sprechi ne particolari interventi di investimento, ma nonostante questo non riusciva a chiudere in pareggio senza questo aumento dell’addizionale. Non ritiene sia giusta la proposta di tagliare servizi come le scuole.

· Sindaco rileva che i comuni piccoli sono quelli più penalizzati anche se sono quelli che gravano meno dei grandi sui conti dello Stato. 

· Il consigliere Marchesan chiede al consigliere Pauletti di non fare attacchi personali e ritiene di non avere fatto errori nel suo discorso; riguardo all’opinione che non si tratta di una questione politica non è d’accordo dal momento che la stessa minoranza aveva due anni fa presentato un ordine del giorno in merito ai trasferimenti attaccando il governo Berlusconi. Per dichiarazione di voto è favorevole.

· Il consigliere Pauletti non concorda pienamente con il consigliere Lemmo riguardo i piccoli comuni che sono importanti e propone un ordine del giorno in merito alle possibili soluzioni da prendere.

· Il consigliere Lemmo propone un incontro informale del consiglio per discutere liberamente di questi problemi.

CON VOTI  favorevoli n. 8 e n. 2 contrari ( Lemmo e Pauletti) espressi in forma palese
D E L I B E R A

1) di   approvare il regolamento  comunale in materia di addizionale comunale allegato A) alla presente deliberazione della quale ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2) di provvedere agli adempimenti necessari per la pubblicazione  del presente provvedimento  sul sito Internet del Ministero delle Finanze   secondo le modalità stabilite dall’art. 1 comma 2 del D.M.  31 maggio 2002 (in G.U. 5 giugno 2002 n. 130)  come disposto dall’art. 1, comma 142, della legge  27.12.2006 n.  296 (finanziaria 2007);

3) di trasmettere al Ministero delle Finanze  - dipartimento delle entrate -  copia del presente provvedimento non appena divenuto esecutivo, per gli adempimenti di competenza trattandosi di regolamento concernente entrate tributarie (art. 52, comma 2 del D. Lgs. 15.12.1997 n. 446);

SUCCESSIVAMENTE

VISTA l’urgenza di procedere alla sua pubblicazione, con voti favorevoli n. 8 e n. 2   contrari (Lemmo e Pauletti) espressi in forma palese, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000.

ALLEGATO   A)   alla deliberaz. Consiliare n.  04 del    23.02.2007

Art. 1 – Ambito di applicazione

Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 e successive modificazioni,  disciplina l’ applicazione  dell’addizionale  Comunale all’ Irpef  nel Comune di Seren del Grappa, in virtù dell’art. 1, commi 142, 143 e 144 della legge  27 dicembre 2006 n. 296 (Legge finanziaria per l’anno 2007).-

Art. 2 – Disciplina
Le modalità di applicazione   dell’addizionale Comunale  all’ Irpef  sono quelle  previste dal D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 come modificato da successive disposizioni di legge.  

Art. 3 – Determinazione dell’ aliquota
Ai sensi dell’art. 1, comma 142 della legge  27 dicembre 2006 n. 296,  si stabilisce quanto segue :

1. l’aliquota massima   applicabile è pari  allo 0,8%;
2. per l’anno 2007, l’aliquota   è stabilita nella misura dello 0,4%;
3. per gli anni successivi al 2007, l’aliquota  potrà essere variata  dal Consiglio Comunale con propria deliberazione; in assenza di provvedimento è confermata l’aliquota  stabilita  per il  precedente esercizio. 

Art. 4 – Versamenti

L’addizionale  comunale all’ Irpef sarà versata  direttamente al Comune mediante  apposito codice tributo che dovrà essere   individuato  con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Art. 5 – Norme di rinvio

Per quanto non  disciplinato  con il presente regolamento, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in materia.

Art. 6 – Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il primo gennaio 2007 in virtù di quanto disposto dal  comma 169 dell’art. 1 della legge  27.12.2006 n. 296 “Finanziaria 2007”.-  

***************
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